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Data Seduta:  01/10/2007

Argomento:


(IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA IL 28.09.07)

O.D.G. N. 202 - DECENTRAMENTO DELLE FUNZIONI CATASTALI AI COMUNI AI SENSI DEL 

DPCM DEL 14 GIUGNO 2007. ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CATASTALI DA PARTE DEL COMUNE 

E CONVENZIONAMENTO CON L'AGENZIA DEL TERRITORIO. PG.N. 203915/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Come già emerso dal dibattito, sia in Commissione che in aula di Consiglio, riteniamo quanto proposto dall'Amministrazione non accettabile, lo riteniamo un percorso anche presuntuoso e foriero di disservizi sul territorio nei confronti dell'utenza, ma un percorso oltretutto oltremodo costoso, un costo che andrà a riflettersi ancora una volta sulle tasche dei cittadini. Voteremo quindi contrari convintamente a quanto ci viene proposto e, ribadendo gli impegni assunti all'interno della Capigruppo, garantiremo comunque il voto per l'immediata esecutività.
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Data Seduta:  01/10/2007

Argomento:


(IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA IL 28.09.07)

O.D.G. N. 202 - DECENTRAMENTO DELLE FUNZIONI CATASTALI AI COMUNI AI SENSI DEL 

DPCM DEL 14 GIUGNO 2007. ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CATASTALI DA PARTE DEL COMUNE 

E CONVENZIONAMENTO CON L'AGENZIA DEL TERRITORIO. PG.N. 203915/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONE DI VOTO)

Per dichiarazione di voto. Nessuno ha la ricetta in tasca e nessuno può permettersi di fare il primo della classe, anche se qualcuno ogni tanto ci prova. Noi abbiamo ritenuto che fosse più importante reperire degli spazi per permettere ai lavoratori di esprimersi e di approfondire l'argomento e la materia. Per fare questo, visto che la politica è anche la ricerca della quadra, abbiamo preso e assunto un impegno all'interno della Capigruppo, per un motivo, cioè, ben preciso: abbiamo col nostro voto sottolineato la nostra contrarietà a questa delibera, ma abbiamo garantito un voto che tecnico è e tecnico rimane ovviamente, non politico, ovverosia l'immediata esecutività. Così faremo.
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PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: STREET PARADE  E SULL' EPISODIO DI STUPRO IN VIA RIMESSE.

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: MANIFESTAZIONE CONTRO LA MOSCHEA TENUTASI IN PIAZZA MAGGIORE NELLA GIORNATA DI SABATO 29 SETTEMBRE U.S."



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Quanto è accaduto sabato è assolutamente inaccettabile perché è stato ancora una volta l'ennesimo portare un messaggio culturale non accettabile, ovverosia che a Bologna vige l'impunità, che a Bologna chiunque può fare qualunque cosa, al massimo si becca una ramanzina virtuale. È per questo che io ho fatto l'aggancio con l'ennesimo purtroppo episodio di violenza ai danni di una donna, perché quando in un territorio il messaggio che passa è che sul territorio stesso si è impuniti rispetto a ciò che si decide, nessuno più si salva: donne, bambine, anziani, appartamenti. E infatti gli episodi di criminalità ai danni delle persone sono in costante aumento, non solo quantitativo, ma purtroppo anche qualitativo. Spero che questa volta l'assessore Virgilio non si limiti a prendere su la rassegna stampa, ma cerchi di, come dire?, trovare dei numeri veri su quello che sta accadendo sul territorio di Bologna, anche se sono purtroppo convinto che la Giunta non sappia assolutamente i numeri e quindi la quantità e la qualità dei reati che accadono sul nostro territorio. Per quanto riguarda la manifestazione collettiva, che è un reato collettivo, io chiedo ufficialmente alla Giunta di sospendere le convenzioni in essere con tutti quei soggetti che in spregio a qualunque regola e a qualunque divieto hanno di fatto occupato il territorio di Bologna, comportandosi peggio di come si sarebbero comportati dei lanzichenecchi.

Per quanto riguarda, invece, la manifestazione tenutasi sabato, ho chiesto la parola per sottolineare come Forza Italia rispetti il lavoro degli alleati, ai quali quando lo ritiene si affianca, quando non lo ritiene non lo fa, ma non è una questione di rispetto, è una questione di strategie differenti. Nessuno ha la pretesa di insegnare ad altri quello che occorre fare, anche perché la politica è anche gioco di squadra, quindi il fatto che qualunque ritenga di fare determinate azioni non significa voler surrogare le azioni degli altri. Si viaggia in squadra su percorsi paralleli. Giuste tutte le manifestazioni contro quanto aveva approntato in maniera improvvida questa Amministrazione, giuste tutte quelle manifestazioni che hanno portato al ritiro, cioè alla revoca della delibera. Noi abbiamo deciso di affiancare quelle manifestazioni, ma di seguire un nostro percorso, ovverosia di cercare di affrontare il problema a monte, onde evitare che il problema si possa ripetere, cosa che purtroppo è alle porte. Quindi era giusto combattere contro la moschea al CAAB, però era anche giusto preoccuparsi che magari non venisse a fatta a Borgo o da altre parti; giusto combattere contro una permuta assolutamente non congrua, ma anche giusto preoccuparsi che non ci si trovasse di fronte ad una permuta magari taroccata, ma apparentemente congrua. Abbiamo quindi chiesto al nostro deputato di riferimento, l'onorevole Fabio Garagnani, di produrre un'iniziativa parlamentare, ovverosia una proposta di legge che si titola "regole per gli edifici relativi a culti che non hanno stipulato intese con lo Stato italiano". Abbiamo, cioè, cercato e cerchiamo un'azione politica che possa normare tutta questa partita, evitando corse in avanti, evitando percorsi assolutamente pericolosi per il territorio da un punto di vista e dell'ordine pubblico e della sicurezza, ora per allora, cioè abbiamo cercato di guardare in avanti. Quindi non abbiamo niente in contrario a chi ha fatto delle battaglie politiche contro una cosa specifica, non desideriamo voler insegnare niente a nessuno; riteniamo che il rispetto però deve essere a doppio senso, ovverosia abbiamo un nostro modo chiaro e ragionato di ragionare e gradiremmo che determinate espressioni venissero evitate. Crediamo anche che il lavoro dei Consiglieri comunali in tutte le articolazioni del Consiglio Comunale debba prima di ogni cosa svolgersi all'interno dei luoghi preposti: l'aula del Consiglio, le Commissioni consiliari e quanto di altro è predisposto a funzione del Consiglio Comunale, ripeto, in tutte le sue articolazioni. Poi ognuno faccia quello che vuole, però non ritenga di doverci dare delle lezioni. In un mondo dove spesso è più il virtuale del reale noi preferiamo il reale.
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O.D.G. N. 203 - HERA S.P.A.: FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI SAT S.P.A. IN HERA 

S.P.A.. E MODIFICHE STATUTARIE CONSEGUENTI, AUMENTO DI CAPITALE RISERVATO ALLA 

SOTTOSCRIZIONE DI ALCUNI COMUNI SOCI MEDIANTE CONFERIMENTO DI BENI IN NATURA. 

PG.N. 204320/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Noi concordiamo con il percorso, ma esprimeremo un voto contrario perché non c'è solo il fare, ma anche il come. Noi da mesi, da anni stiamo chiedendo che non si abbandoni il controllo del territorio, la capacità di intervento sul territorio in un settore molto delicato. Siamo stati colpiti nel nostro territorio, visto che Hera, la holding è fatta tale per cui c'è Hera Bologna, dalla tragedia di San Benedetto del Querceto, di cui abbiamo avuto squarci di verità ultimamente, ma non abbiamo avuto risposte su come la macchina organizzativa e le capacità di intervento e di conoscenza del territorio si siano in una qualche maniera adeguate a ciò che era accaduto nei fatti. Non siamo di fronte ad una cosa, come dire?, prefigurata da una qualche cassandra, ma ad un atto che ha provocato cinque morti sul nostro territorio. Noi non abbiamo avuto una risposta, l'abbiamo chiesta. L'abbiamo chiesta nelle aule consiliari, l'abbiamo chiesta in sede di Commissione, non ci è mai arrivata una risposta. Noi non abbiamo garanzie che questo gigante economico-finanziario e gestionale dei servizi abbia mantenuto strutturalmente da un punto di vista del metodo una capacità di intervento sul territorio. Quindi sul piano economico-finanziario e sul piano strategico noi siamo favorevoli a quello che accade, ma non possiamo esserlo sul come. Ed è per questo che esprimiamo un voto contrario, perché dall'opposizione astensione è di fatto un via libera. Noi non possiamo dare via libera ad un metodo che non ci garantisce in questo caso specifico, sottolineo, come ha detto l'Assessore, che si parla di una cosa economicamente e finanziariamente tutto seminato rispetto alle dimensioni di Hera di non rilevante importo, però si tratta proprio per questo di territori che magari Hera disconoscerà nella capacità di intervenire, nella capacità della conoscenza, nella capacità di sapere che cosa può accadere sul territorio e di che cosa il territorio ha bisogno in ordine alla manutenzione. Tanto per chiarirci, per andare nello specifico, San Benedetto del Querceto dalla vecchia gestione era conosciuto come uno di quegli spezzoni del territorio dove ci voleva una particolare attenzione, perché già c'erano stati episodi, perché già c'erano stati dei rappezzi e quant'altro. Cosa significa questo? Significa che, a fronte di un'emergenza, non si è avuta la capacità di intervenire se non dopo qualche ora e intervenire in maniera improvvida. Risultato: cinque morti. Non è che stiamo parlando di niente. Non è che stiamo facendo un processo alle intenzioni; stiamo sottolineando un fatto, che noi... Allora, noi pensiamo a ragion veduta che questo gigante, che ci trova d'accordo, l'abbiamo iniziato noi, tutto il processo ci va bene, però che questo gigante stia perdendo, purtroppo per ragioni non nobili, probabilmente per ragioni di, come si dice?, facciamo economia, razionalizziamo, per ragioni economico-finanziarie stia perdendo la capacità della conoscenza sul territorio e quindi la capacità di prevenzione, la volontà di intervenire affinché certi episodi non possano accadere. Ed è per questo, con estrema preoccupazione per un futuro che non ci è stato illustrato, perché nessuno ci ha detto niente... L'abbiamo chiesto, l'abbiamo chiesto in italiano, però noi non abbiamo trovato dei protocolli procedurali di garanzia su questo, nessuno è venuto a dire: "Beh, prendiamo atto di quello che è accaduto, della maniera in cui ci si è comportati". Allora, non possiamo disgiungere le due cose e quindi io per queste motivazioni che ritengo assolutamente non strumentali, ma reali e concrete per la tutela del territorio... Io ho chiesto come ci si comporta a Bologna, come si conosce Bologna: non mi è stato risposto, mi si continua a non rispondere. Più di una volta vediamo una qualche emergenza sul territorio bolognese, transennata e persone che ci girano attorno senza sapere che cosa accade e come è messa la rete. Questo vale sia per la rete del gas che per la rete dell'acqua, perché forse qualcuno se l'è già dimenticato, ma in via IV Novembre, qua dietro, abbiamo avuto una fontana bella alta per delle ore, perché non si sapeva come intervenire, e l'abbiamo avuta proprio qua dietro. Per tutte queste motivazioni, e quindi non nel merito di un allargamento, che però non è meramente economico e finanziario, voteremo contro al lavoro proposto, al documento proposto.
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